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Il  Regolamento

Individuare quei necessari requisiti di 
qualità per le attività economiche alimentari 
del centro storico (esercizi di 
somministrazione, esercizi di vicinato, 
attività artigianali alimentari) allo scopo di  
promuovere forme di qualificazione  della 
rete commerciale, in  aree di particolare 
valore e pregio storico/culturale. 
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Finalità del Regolamento

Individuare quei necessari requisiti di 
qualità per le attività economiche alimentari 
del centro storico (esercizi di 
somministrazione, esercizi di vicinato, 
attività artigianali alimentari) allo scopo di  
promuovere forme di qualificazione  della 
rete commerciale, in  aree di particolare 
valore e pregio storico/culturale. 
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Fonte Normativa

La Regione Toscana con il nuovo  Codice del 
Commercio  (Legge Regionale n.62/2018) ha 
sancito che i comuni definiscono i requisiti 
degli esercizi di somministrazione di 
alimenti e bevande  non prevedendo limiti 
numerici, ma il possesso di requisiti 
qualitativi [urbanistici, edili, igienico-
sanitari, ambientali, adesione a 
disciplinari...]   
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Fonte Normativa

ART. 49 Codice del Commercio R.T. “Il 
comune, previa concertazione  [con le 
organizzazioni datoriali e sindacali] 
nell’ambito delle proprie funzioni di 
programmazione, definisce i requisiti degli 
esercizi di somministrazione di alimenti e 
bevande, anche in relazione alle specificità 
delle diverse parti del territorio comunale”.
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Il Disciplinare
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Vetrina Toscana  è il progetto di Regione Toscana 
e Unioncamere che promuove ristoranti e 
botteghe alimentari che utilizzano i prodotti del 
territorio, nonché i produttori veri e propri. Gli 
aderenti si dividono in oltre 1000  ristoratori, 300 
botteghe alimentari e 150 produttori.  Per aderire 
al progetto, è necessario sottoscrivere un 
manifesto finalizzato a valorizzare le produzioni di 
filiera della Toscana  – che contiene elementi sui 
prodotti e informazioni per i clienti.



Limiti all'insediamento e attvità vietate
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Per un periodo di 5 anni sono vietate: 1)attività di vicinato 
alimentare, compresi i temporary store, che non vendano 
anche prodotti del disciplinare di VTT  (escluse pescherie, 
panifici, rivendite di frutta e verdura, purché si impegnino a non 
vendere alcol). 2)somministrazioni di alimenti e bevande  che 
non abbiano aderito al disciplinare. 3)attività artigianali 
alimentari e attività imprenditoriali agricole  che non 
impieghino in misura prevalente prodotti di filiera corta; 
4)attività di vendita al dettaglio e/o somministrazione effettuata 
mediante  apparecchi automatici.  5)fast food e self service  che 
non aderiscono a VTT. 6)titoli abilitativi ai sensi degli articoli 68 e 
80 del TULPS (Discoteche, circoli...); 7) gli esercizi della media e 
grande distribuzione che non abbiano aderito a VTT.  



Criteri minimi di ammissione alla rete di VTT 
RISTORANTI
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Mantenere nel proprio assortimento 30 referenze scelte 
tra: almeno 5  prodotti a denominazione d'origine 
protetta  e indicazione geografica protetta; almeno 4 
referenze di prodotti da Agricoltura biologica;  prodotti 
agricoli locali/stagionali individuati dalla CCIAA; acqua di 
provenienza pubblica oppure naturale proveniente da 
sorgenti del territorio toscano.  



Criteri minimi di ammissione alla rete di VTT 
BOTTEGHE ALIMENTARI
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Mantenere nel proprio assortimento almeno 30 
referenze scelte  tra: almeno 5  prodotti a 
denominazione d'origine protetta e indicazione 
geografica protetta; almeno 4 prodotti con 
certificazione di agricoltura integrata/biologica; 
prodotti agricoli locali/stagionali individuati dalla 
CCIAA; prodotti tradizionali di cui al D.leg. 
173/1998.



LIMITI AGLI ORARI DI VENDITA E CONTRASTO ALL'ABUSO DI 
SOSTANZE ALCOLICHE
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[attività alimentari] - Limiti agli orari di vendita delle 
bevande alcoliche per asporto, in qualunque 
contenitore dalle 21;
[p.p.e.e.] Limiti agli orari di somministrazione delle 
bevande alcoliche dalle ore 01.00  nelle notti da 
domenica a giovedì, e dalle ore 01.30   nelle notti di 
venerdì e sabato. 



Riqualificazione del tessuto commerciale
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